
 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
 

 

Alle Capitanerie di porto 

per il tramite del RAM 

 Ram@pec.mase.gov.it  

 

e, p.c.  

 

Al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Direzione generale per il mare, il trasporto marittimo 

 e per vie d’acqua interne 

Dg.tm@pec.mit.gov.it  

 

Al Comando Generale  

del Corpo della Capitanerie di Porto 

Cgcp@pec.mit.gov.it  

 

Al Capo di Gabinetto 

del Ministero ambiente e sicurezza energetica 

Segreteria.capogab@pec.mase.gov.it 

 

Al Capo di  

Dipartimento affari Generali  
pianificazione e patrimonio naturale  

del Ministero ambiente e sicurezza energetica 

Diag@mase.gov.it  

 

Al Capo di  

Dipartimento energia 

del Ministero ambiente e sicurezza energetica 

Die@mase.gov.it  

 

Spett.le CONFITARMA 

Confitarma@pec.it  

 

Spett.le ASSARMATORI 

Assarmatori@pec.assarmatori.eu  
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Spett.le ASSOCOSTIERI 

assocostieri@assocostieri.it 

 

Spett.le ACCREDIA 

info@accredia.it 

dci_accredia@legalmail.it 

 

Spett.le CONFORMA  

Associazione Organismi Certificazione  

Ispezione Prove Taratura 

 info@associazioneconforma.eu 

 

 

 

Oggetto: Regolamento (UE) 2023/1805 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 

settembre 2023 sull’uso di combustibili rinnovabili e a basse emissioni di 

carbonio nel trasporto marittimo, e che modifica la direttiva 2009/16/C. 

Circolare recante indicazioni operative per l’attuazione del Sistema di 

certificazione dei biocarburanti e biometano e l’accreditamento dei verificatori 

per la certificazione Fuel UE Maritime. 

 

 

1. Inquadramento normativo  

 

Il Regolamento (UE) 2023/1805 del 13/09/2023 sull’uso di combustibili rinnovabili e a basse 

emissioni di carbonio nel trasporto marittimo, che modifica la direttiva 2009/16/CE (FuelUE 

Maritime), di qui in poi Regolamento, rappresenta uno degli interventi del pacchetto europeo Fit for 

55 per la decarbonizzazione del trasporto marittimo.  

Il Regolamento è entrato in vigore il 1° gennaio 2025 (con l’eccezione degli articoli 8 e 9 sui 

piani di monitoraggio, già applicabili dal 31 agosto 2024). 

Le disposizioni del Regolamento si applicano alle navi di stazza lorda superiore a 5.000 

tonnellate impiegate nel trasporto di merci o passeggeri a fini commerciali, in arrivo, in sosta o in 

partenza da porti dell’UE. L’obiettivo è quello di garantire una progressiva riduzione dell’intensità 

dei gas a effetto serra (GHG) dell’energia utilizzata dalle navi, fino a raggiungere una diminuzione 

dell’80% entro il 2050 rispetto al valore di riferimento individuato dall’articolo 4 del Regolamento. 

mailto:info@accredia.it
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Nel caso in cui, per traguardare il richiamato obiettivo, si utilizzino biocarburanti o carburanti 

rinnovabili di origine non biologica (RFNBO), essi devono rispettare i criteri di sostenibilità e di 

risparmio emissivo individuati nella direttiva (UE) 2018/2001.  

Oltre alla riduzione graduale dell’intensità GHG, il Regolamento, quindi, introduce obblighi 

specifici: 

a) In relazione ai biocarburanti e RFNBO che devono essere certificati attraverso un 

sistema di certificazione che prevede il rilascio da parte di ogni operatore della catena 

di consegna dei biocarburanti e RFNBO di una dichiarazione in accompagnamento alla 

partita ceduta (Proof of sustainability o POS) 

b) per l’uso di energia elettrica da terra (on-shore power supply) nei porti europei (articolo 

6), con tempistiche differenziate: dal 2030 nei porti principali della rete TEN-T e dal 

2035 in tutti i porti dotati di tali infrastrutture. 

In tale ambito, trovano applicazione le disposizioni del: 

a) decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica del 7 agosto 2024, in 

attuazione dell’articolo 42 del legislativo 8 novembre 2021, n.199, che istituisce il 

sistema nazionale di certificazione della sostenibilità dei biocombustibili, la 

certificazione dei carburanti rinnovabili di origine non biologica e quella dei carburanti 

da carbonio riciclato, di qui in poi DM 7 agosto 2024; 

b) l’articolo 43 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199, come integrato 

dall’articolo 22 del decreto legislativo del 9 gennaio 2026, che disciplina il sistema di 

verifica del rispetto dei criteri di sostenibilità dei biocarburanti; 

c) decreto del Ministro e della sicurezza energetica del 14 luglio 2023, n. 224, in attuazione 

dell’articolo 46 del legislativo 8 novembre 2021, n. 199, che stabilisce le modalità di 

gestione delle Garanzie di Origine per l'energia rinnovabile in Italia, di qui in poi DM 

14 luglio 2023; 

d) decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica del 16 marzo 2023, n. 

107, recante: “Condizioni, criteri e modalità di attuazione dell'obbligo di utilizzo di 

energia da fonti rinnovabili nei trasporti tra diverse tipologie di biocarburanti, compresi 

quelli avanzati, i vettori energetici rinnovabili di origine biologica, RFNBO e RCF”, di 

qui in poi DM 16 marzo 2023; 
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Alla luce di quanto esposto, si forniscono di seguito le indicazioni operative ai fini della 

applicazione delle disposizioni del Regolamento che riguardano la certificazione dei biocarburanti e 

l’accreditamento dei verificatori per la certificazione Fuel EU Maritime. 

Nell’ambito di quanto previsto dalla disciplina oggetto della presente circolare, le attività delle 

Capitanerie di porto sono volte alla verifica documentale della disponibilità e validità del FuelEU 

Maritime Document of Compliance. 

Le valutazioni tecniche e alla certificazione del carburante marittimo utilizzato per il trasporto 

marittimo sono operate dagli organismi compenti secondo quanto di seguito specificato. 

 

 

2. Indicazioni operative per la certificazione della sostenibilità dei biocarburanti e 

biometano 

 

Ai sensi dell’articolo 30 della Direttiva (UE) 2001/2018, il rispetto della sostenibilità dei 

biocarburanti e biometano è dimostrato attraverso l’adesione al sistema di certificazione della 

sostenibilità istituito a livello nazionale ovvero a un sistema di certificazione volontario riconosciuto 

dalla Commissione Europea. 

Il sistema di certificazione nazionale italiano è disciplinato dal DM 7 agosto 2024.  

I sistemi nazionali di certificazione diversi da quello italiano devono essere oggetto di un 

accordo di mutuo riconoscimento disciplinato all’articolo 15, comma 5, del DM 7 agosto 2024. 

L’elenco dei sistemi volontari riconosciuti dalla Commissione europea è pubblicato alla 

seguente pagina web: 

 https://energy.ec.europa.eu/topics/renewable-energy/bioenergy/voluntary-schemes_en.  

In entrambi i casi, di sistema di certificazione nazionale o di sistema di certificazione volontario, 

il biocarburante o il biometano prodotto, per essere riconosciuto come sostenibile, deve essere 

accompagnato da un documento comprovante l’avvenuto rispetto dei criteri di sostenibilità previsti 

dalla Direttiva (UE) 2001/2018 (“certificato di sostenibilità” o, nel caso di sistema di certificazione 

volontario, “Proof of sustainability” o POS). 

La POS adottata secondo il sistema di certificazione italiano è rilasciata entro trenta giorni dalla 

data di cessione della partita di biocombustibile, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del DM 7 agosto 

2024.  

https://energy.ec.europa.eu/topics/renewable-energy/bioenergy/voluntary-schemes_en
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La POS adattata secondo il sistema volontario di certificazione è rilasciata entro il termine 

stabilito dai sistemi volontari di certificazione riconosciuti dalla Commissione europea. 

Nel caso in cui il fornitore di carburanti debba trattenere la POS per finalità derivanti da altri 

obblighi di legge, è consentito, ai fini della conformità con l’articolo 10, comma 3, del Regolamento, 

che lo stesso emetta un certificato sostitutivo della medesima POS, adottato nel rispetto della 

normativa nazionale ovvero delle linee guida emanate dagli schemi di certificazione volontari 

riconosciuti dalla Commissione europea1. 

La procedura definita dalla presente circolare relativamente alla adozione della certificazione 

sostitutiva della POS resta in vigore fino all’avvio operativo della banca dati dell’Unione prevista 

dall’articolo 31-bis della Direttiva (UE) 2018/2001, come modificata dalla Direttiva (UE) 2023/2413 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 Ottobre 2023 (c.d. Direttiva RED III). 

I fornitori dei carburanti, infine, possono utilizzare il verbale di miscelazione del deposito 

fiscale e un bilancio di massa per suddividere il totale in ingresso di biocarburanti tra gli usi in uscita 

stradale, marittimo e aereo.   

In applicazione di quanto previsto dall’articolo 9, comma 11, del DM 7 agosto 2024, nel solo 

caso del biometano e del bioGNL, l’emissione del certificato di sostenibilità deve avvenire entro il 

termine di trenta giorni dalla chiusura del lotto di sostenibilità.  

In tal caso, il certificato di sostenibilità resta nella disponibilità del produttore e le informazioni 

sul rispetto della sostenibilità sono trasmesse all’utilizzatore attraverso le garanzie di origine di cui 

all’articolo 11 del decreto ministeriale 14 luglio 2023, n. 224, (GO Plus), sia attraverso l’acquisto 

diretto delle partite di biometano o di bioGNL dal produttore, che mediante l’acquisto diretto dal 

Gestore dei Servizi energetici S.p.A. delle GO Plus ovvero delle partite di biometano o bioGNL 

acquisite ai sensi della disposizione richiamata.   

Il verificatore accerta la corretta applicazione del bilancio di massa lungo la catena di fornitura, 

la congruenza tra i quantitativi prodotti, immessi e attribuiti all’utilizzatore, la coerenza dei contratti 

di compravendita e delle fatture d’acquisto, nonché l’annullamento delle GO Plus rilasciate sul 

biometano acquistato per evitare il doppio conteggio. 

 
1 Tra i sistemi volontari riconosciuti dalla CE, il sistema maggiormente utilizzato a livello globale è il sistema volontario 

“International Sustainability & Carbon Certification – ISCC EU” (di seguito ISCC EU), le cui linee guida disciplinano le 

modalità di adozione del certificato sostitutivo, denominato Proof Of Compliance (POC). 
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All’atto della verifica della conformità delle informazioni acquisite alle disposizioni del FuelEU 

Maritime, il verificatore indipendente accreditato rilascia il FuelEU Document of Compliance. 

 
 

3. Indicazioni operative per l’accreditamento dei verificatori per la certificazione Fuel UE 

Maritime 

 

I verificatori per la certificazione FUEL EU sono accreditati da Accredia, ovvero da altri 

organismi riconosciuti a livello europeo, così come previsto dall’articolo 2, comma 2, lettera r) del 

DM 7 agosto 2024, purché firmatari di accordi di mutuo riconoscimento EA/IAF MLA, ossia accordi 

internazionali che assicurano il riconoscimento dell’equivalenza delle attività di accreditamento 

svolte da tutti i membri firmatari all’interno del sistema di accreditamento, gestito da IAF-ILAC a 

livello internazionale e da EA a livello regionale (europeo). 

 

 

 

 

DIREZIONE GENERALE 

DOMANDA ED 

EFFICIENZA 

ENERGETICA 

 

IL DIRETTORE 

GENERALE 

Andrea Maria Felici 

 

 

DIREZIONE GENERALE 

MERCATI ED 

INFRASTRUTTURE 

ENERGETICHE 

 

IL DIRETTORE 

GENERALE 

Alessandro Noce 

 

DIREZIONE GENERALE 

TUTELA DELLA 

BIODIVERSITÀ E DEL 

MARE 

 

IL DIRETTORE 

GENERALE 

Francesco Tomas 

 


		2026-01-28T16:33:41+0100
	Andrea Maria Felici


		2026-01-29T12:29:08+0100
	FRANCESCO TOMAS


		2026-01-29T17:20:07+0100
	Alessandro Noce


		2026-01-30T13:09:24+0100
	ROMA
	UfficioProtocollo
	Registrazione Informatica: m_amte.MASE.REGISTRO UFFICIALE.USCITA.0019917.30-01-2026




